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La parola del parroco 
 
 
 
Carissimi parrocchiani, 

questo numero del Bollettino che ricevete in prossimità della Santa Pasqua, è 
dominato dall’annuncio della prossima festa di Nostra Signora di Fatima, che 
quest’anno assume un valore particolare, in quanto ricorre il 50° Anniversario 
della Consacrazione della nostra Parrocchia al Cuore Immacolato di 
Maria, compiuta nell’anno mariano 1954. Per questo motivo, vogliamo rinnovare 
questo gesto d’affidamento alla Vergine, in occasione della festa della Madonna di 
Fatima; per questo motivo vogliamo vivere con particolare intensità i momenti, ormai 
tradizionali, del mese di maggio: il pellegrinaggio del 1° maggio a Montallegro, gli 
incontri serali di preghiera nelle frazioni, la celebrazione conclusiva con il 
pellegrinaggio serale del 31 maggio al santuario di N. S. della Guardia a San 
Martino del Monte. 

In questi tempi difficili per il mondo, dove trovare protezione se non nel Cuore 
della Madre? Per le famiglie della nostra comunità, attraversate da prove e 
sofferenze, dove attingere speranza se non nel volto dolce della Vergine? E per tutti 
noi, anche per coloro che vivono in modo più tiepido la loro fede, dove ridestare il 
cuore e l’amore a Cristo Gesù, se non ai piedi di Maria? 

Ecco perché vorrei che vivessimo non in modo formale questo anniversario, 
attraverso i gesti del mese di maggio, rinnovando davvero nel nostro cuore la gioia 
di appartenere a un popolo di poveri peccatori, di semplici cristiani, custoditi 
dall’abbraccio materno della Madonna. 

A questi motivi si aggiunge, nel momento in cui vi scrivo, una nuova 
circostanza: come saprete, nel prossimo mese di maggio il nostro Vescovo Mons. 
Alberto Maria Careggio lascerà la Diocesi di Chiavari, per iniziare il suo  servizio, 
in obbedienza al Papa, nella chiesa particolare di Sanremo-Ventimiglia; nello stesso 
tempo,ci sarà donato un nuovo pastore nella persona di Mons. Alberto Tanasini, 
attuale Vescovo ausiliare di Genova. 

Nel prossimo mese di maggio, pubblicheremo un numero speciale del 
Bollettino, dedicato interamente a questo passaggio: un doveroso e cordiale atto di 
gratitudine per Mons. Careggio, che in questi nove anni abbiamo potuto conoscere e 
apprezzare come pastore buono, sollecito e disponibile e che tante volte è stato tra 
noi; un gesto d’accoglienza al nuovo Vescovo, inviato dal Santo Padre, come 
successore degli apostoli e segno vivo di Cristo. 

Alla Madonna di Fatima che celebreremo proprio il 23 maggio, la domenica 
successiva all’entrata in Diocesi di Mons. Tanasini, vogliamo affidare Mons. Alberto 
Maria Careggio, nella sua nuova missione a Ventimiglia e il nostro nuovo vescovo: 
che Maria, Regina degli Apostoli, sia vicina ad entrambi, nel loro servizio al popolo di 
Dio. 

Un motivo ulteriore per partecipare tutti alla rinnovata Consacrazione della 
nostra comunità e delle nostre famiglie al Cuore Immacolato della Vergine! 
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- CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI - 
 
 
Domenica delle Palme, 4 aprile: 
ore 10.45:  Benedizione delle Palme nel piazzale presso il Circolo A.C.L.I 
S. Messa In Passione Domini. 
N.B. : non verrà celebrata la S. Messa prefestiva di sabato 3 aprile. 
 
 
Santo Triduo Pasquale 
Giovedì Santo 8 aprile: 
ore 20.30  S. Messa In Coena Domini - Adorazione eucaristica. 
Venerdì Santo 9 aprile: 
ore 19.00  Celebrazione della Passione del Signore. 
Sabato Santo 10 aprile: 
ore 16-19  tempo per le Confessioni; 
ore 21.30  Veglia pasquale e S. Messa della Resurrezione. 
 
 
Domenica di Pasqua 11 aprile: 
ore 10.45  S. Messa In Resurrectione Domini ; 
ore 16.30  Liturgia del Vespro. 
 
 
Lunedì dell'Angelo 12 aprile: 
ore 10.45  S.Messa. 
 
 
Domenica 25 aprile, Giornata Pro Missionari Consolata: 
alle SS. Messe di sabato 24 (ore 19) e domenica 25 (ore 10.45), omelia di un padre 
missionario della Consolata e raccolta d’offerte per le missioni dell’Istituto. 
 
 
Sabato 1º maggio, Pellegrinaggio al Santuario di Montallegro: 
ore 11  Processione nel viale del Santuario e S. Messa; 
ore 15  Rosario davanti all’Immagine della Vergine di Montallegro. 
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Triduo di N.S. di Fatima 
Giovedì 20 maggio: ore 19  S.Messa con omelia. 
Venerdì 21 maggio: ore 19  S.Messa con omelia. 
Sabato 22 maggio: ore 19  S.Messa prefestiva. 
 
 

Domenica 23 maggio, festa di N.S. di Fatima: 
50° anniversario della Consacrazione della 
Parrocchia al Cuore Immacolato di Maria 

 
ore 10.45  S.Messa solenne presieduta da Don Nando Negri Fondatore 
dell’Opera del Villaggio del Ragazzo. 
ore 20.30  Liturgia del Vespro - Processione aux flambeaux - Omelia – 
Rinnovazione dell’Affidamento al Cuore Immacolato della Vergine - 
Benedizione Eucaristica. 
N.B. In occasione della processione serale aux flambeaux  verranno portati 
nelle famiglie nel pomeriggio di sabato e di domenica i lumini per 
addobbare l'esterno delle nostre case. 
Sarebbe bene illuminare i nostri balconi anche con le luminarie delle feste ed 
essere tutti partecipi per rendere bello il paese al passaggio della 
Madonna!!! 
 
Sabato 22 maggio, Santa Rita da Cascia: 
ore 19  S. Messa prefestiva e Benedizione delle Rose. 
 
Mercoledì 26 maggio, Nostra Signora di Caravaggio: 
ore 19  S. Messa. 
 
Domenica 30 maggio, Pentecoste: 
N.B. La S.Messa sarà celebrata alle ore 10. 
 
Lunedì31 maggio, Visitazione di Maria Santissima: 
ore 20.30  conclusione del mese mariano nel santuario di N.S. della Guardia a S.Martino 
del Monte: processione serale aux flambeaux  con la partecipazione delle Parrocchie vicine 
(S.Colombano di Vignale; S.Martino del Monte; S.Pietro di Sturla; S.Maria di Sturla; 
S.Marziano di Carasco; S. Nicolò di Paggi; S.Quirico di Rivarola; S.Eufemiano di 
Graveglia); S. Messa concelebrata dai Parroci delle comunità presenti. 
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Domenica 13 giugno, festa del Corpus Domini: 
ore 10.45  S. Messa di Prima Comunione; 
ore 20.30  Liturgia del Vespro e Processione con il Santissimo Sacramento. 
N.B.: Quest’anno la processione viene proposta in orario serale per favorire una 
partecipazione più attenta e raccolta: cogliamo davvero quest’occasione per onorare il 
giorno dedicato al Santissimo Sacramento!!! 
 
Domenica 18 luglio, N.S. del Carmine: 
ore 10.45  S. Messa e preghiera all’immagine Nostra Signora del Carmine. 
 
 
 
 
AVVISO: dall’inizio del mese di aprile fino al termine del mese di settembre 
la S. Messa prefestiva è celebrata alle ore 19 e non alle ore 18 come avviene 
nei mesi autunnali e invernali. 
 
Per la celebrazione delle Confessioni si ricorda che il Parroco è disponibile 
ogni sabato mezz’ora prima della S. Messa prefestiva (in primavera-estate: 
dalle 18.30 alle 19). 
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 * Benedizioni pasquali delle famiglie * 
 
 
Martedì 13 aprile:   Bavaggi (dalla Cappelletta alla Casa verde). 
Mercoledì 14 aprile:  Ponte (da Ca’ di Rosa al Mulino). 
Giovedì 15 aprile: Scaruglia (tutte le fabbriche di Scaruglia – Via 

Dante Alighieri, dalla fam. Pizzorni alla fam. 
Romaggi). 

Venerdì 16 aprile: Scaruglia (Via Scaruglia, dalla fam. Casaleggio 
alla fam. Carpicci). 

Lunedì 19 aprile: Centro (da Cangin al Cimitero e strada interna 
della processione, dalla fam. Cordano al Circolo 
A.C.L.I.). 

Martedì 20 aprile: Centro (da Cà di Costa – Cà di Rocca – U stancü 
– fino al cimitero). 

Mercoledì 21 aprile:  Perella (fabbriche – dalle Case popolari alla
 fam. Vaccaro). 

Lunedì 26 aprile: Maggi (dalla fam. Sambuceti a Via Maggi e Via 
C. Colombo). 

Martedì 27 aprile: Vignale (Piansoprano – Moggia – Fossato – 
Moggia di sotto –Reggin – Portico – 
Montanari). 

Mercoledì 28 aprile: Vignale (Case sopra la chiesa – Cappella – 
Formiche – Canà – Castello – Agnello – 
Carruggio). 
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Maggio 1954 ~ Maggio 2004: 
50 anni dalla Consacrazione delle nostre 
famiglie al Cuore Immacolato di Maria. 

 
 

Con Maria nelle nostre case: 

incontri di preghiera 

nel mese di maggio (ore 21)  

 
 

Quest’anno abbiamo un motivo di particolare valore per pregare insieme, nelle nostre 
famiglie, con la Corona del Rosario: in occasione della festa di Nostra Signora di Fatima, 
ricorre, infatti, il 50° anniversario della Consacrazione delle famiglie della nostra comunità 
al Cuore Immacolato di Maria. 
In questo mese di maggio vi invito, pertanto, a partecipare a questi momenti di preghiera 
nelle nostre frazioni; quest’invito lo rivolgo soprattutto a coloro che tra voi non hanno mai 
vissuto questo gesto, semplice e significativo, di fede. 
 
Anche quest’anno, passerà nelle nostre case una piccola statua della Madonna di Fatima 
benedetta durante l'Anno Santo del 2000; 
 
ci ritroveremo a pregare Maria con il Santo Rosario presso le famiglie che cureranno 
l'allestimento di un piccolo altare ornato di fiori: tutti possono offrire il loro aiuto per la 
preparazione di questo segno di amore alla Madonna. 
 
Bavaggi: martedì 4 maggio (presso fam. Capitani). 
Ponte: venerdì 7 maggio (presso fam. Bartolomeo Solari ). 
Scaruglia: mercoledì 12 maggio (presso fam. Gianluigi Carpicci ). 
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Centro: mercoledì 19 maggio (presso la chiesa parrocchiale). 
Perella: venerdì 21 maggio (presso fam. Fausto Lertora ). 
Maggi: mercoledì 26 maggio (presso Sig. Giorgio Peirano ). 
Vignale: venerdì 28 maggio (presso la nuova edicola mariana). 

 
 

❁ Vita 

parrocchiale ❁  

 
Culle fiorite 
Mileto Chiara di Pierluigi e Costa Daniela (01/03/2004). 
 
Battesimi 
Ha ricevuto il Sacramento del Battesimo nel pomeriggio di domenica 29 febbraio il piccolo 
Chistian Lertora, figlio di Marco e di Sbarbaro Alessandra. 
 
Preghiamo per i nostri defunti: 
Lertora Ida in Casassa (03/02/2004); 
Monteverde Francesco (04/03/2004). 
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❁ Catena di 

solidarietà ❁  

 
Offerte ricevute per le necessità della Parrocchia: 
Devoto Maria (30,00); N.N. (15,00); N.N. (50,00); N.N. (10,00); Cademartori Giovanni (30,00); 
N.N. (100,00); Costa Ida (20,00); Solari Ines e Oneto Maria (10,00); N.N. (15,00); N.N. (10,00); 
N.N. (10,00); Solari Ines e Oneto Maria (75,00); questue funerali di Daveggio Rosa e Lertora Ida 
(306,00). 
 
Offerte ricevute pro Bollettino: 
N.N. (10,00); N.N. (10,00); Cereghino Maria Luisa (50,00). 
 
Doni offerti alla Parrocchia: 
- i coniugi Dessì Marco e Pileddu Daniela, che fino a due anni fa erano residenti nella nostra 
Parrocchia, hanno offerto una tovaglia festiva dell’altare maggiore; 
- Carla Noce in Pili ha offerto una nuova tovaglia dell’altare maggiore, per il tempo di Quaresima e 
d’Avvento. 
 
Offerte Presepe e mazzetti di Natale: 418,50 € 
La somma è stata devoluta, com’era indicato presso il Presepe, a favore del Comitato Assistenza 
Malati Tigullio di Giancarlo Mordini. 
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Il Gazzettino 
(a cura di Claudio Solari) 

 
 

La cronaca:  
"Dal Santo Natale alla celebrazione della Quaresima: 

un tempo ritmato da momenti di gioia e di festa nella comunità” 
 
 
Lunedì 22 dicembre: Anche quest’anno il gruppo di catechismo delle elementari e delle medie 
hanno preparato, sotto la guida delle catechiste Giusy, Elena e Ilaria, una serata di recite in 
preparazione al Santo Natale; i bambini delle elementari hanno rappresentato un breve e divertente 
racconto con canti e musiche guidate da Luciano, mentre i ragazzi delle medie hanno proposto 
alcune letture un po’ più serie, intervallate da pezzi musicali eseguiti con clarinetto e tromba dai 
mitici Christopher e Cristina. 
Al termine della serata, che si è svolta nei locali della Parrocchia di San Martino del Monte, i tanti 
convenuti hanno potuto gustare un abbondante rinfresco offerto dal Comitato parrocchiale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Giovedì 25 dicembre Santo Natale: Affollata come ogni anno la tradizionale Messa di 
“mezzanotte” in particolar modo da giovani e bambini. 
Al termine dopo il bacio del bambino alcuni dei presenti si sono intrattenuti sul sagrato della chiesa 
dove una famiglia della Comunità aveva preparato thé caldo per tutti. 
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Venerdi 26 dicembre Santo Stefano Protomartire: Eccezionale concerto eseguito dall’Orchestra 
filarmonica Città di Chiavari nella chiesa parrocchiale, un evento inserito nel calendario delle 
manifestazione promosse dalla Comunità Montana Fontanabuona con la collaborazione 
dell’Associazione Colombo Fontanabuona 2000. 
La nutrita schiera di elementi dell’orchestra diretta dal Maestro Danilo Marchello, ha eseguito 
magistralmente  brani natalizi tra i quali una particolare rielaborazione della celebre favola “Lo 
Schiaccianoci”. 
Al termine dopo un lungo applauso dei presenti è stata consegnata una targa al Presidente della 
Società filarmonica Biagio Marchello da parte della Comunità Montana ed un rinfresco ha concluso 
la memorabile giornata musicale. 
Mercoledì 31 dicembre: L’anno si è concluso con l’antico canto di ringraziamento del Te Deum, 
durante i giorni delle cosiddette Quarantore, che hanno visto un buon numero di fedeli in preghiera 
davanti al Santissimo Sacramento. 
Giovedì 1 gennaio Maria Madre di Dio: La nuova edizione del Concorso Presepi Fontanabuona ha 
assunto un particolare rilievo per una iniziativa che ha visto coinvolti la Tigullio pubblici trasporti e 
la Comunità Montana. 
Con un percorso a tappe in molti nel periodo natalizio hanno potuto visitare diversi presepi della 
Fontanabuona, tra i quali anche quello di San Colombano, preparato con cura da alcune famiglie e 
reso particolarmente suggestivo dalla singolare ambientazione marinaresca. 
Le immagini dello stesso presepe sono state inserite in uno spot televisivo, trasmesso su diverse 
emittenti liguri e del basso Piemonte, relativo al Concorso, che ormai ha assunto un livello di 
carattere regionale. 
Martedì 6 gennaio Epifania: Al termine della Santa Messa, un gruppo di bambini hanno portato in 
una breve processione l’immagine di Gesù Bambino, offerta al bacio dei fedeli al rientro in chiesa. 
Sabato 17 gennaio: Dopo un grande concerto della Società filarmonica di Chiavari, si è tenuta 
presso i padiglioni del Parco esposizioni Fontanabuona di San Colombano Certenoli la premiazione 
del Concorso presepi Fontanabuona. 
Alla presenza di diverse autorità e di molti parroci sono stati consegnati, come ormai da tradizione 
ben consolidata, i premi agli autori dei presepi. 
Divisi per distinti settori, quello di San Colombano di Vignale si è aggiudicato per la prima volta il 
secondo premio per il settore sull’originalità dei presepi. 
Inoltre lo stesso presepe si è contraddistinto fra gli altri per aver conquistato la targa offerta dal 
Secolo XIX, come presepe più votato dai lettori dello storico quotidiano ligure, una iniziativa nata 
quest’anno e che ha avuto un notevole successo. 
Sabato 31 gennaio: Si è riunito il Comitato Scuola-Asilo presso la saletta parrocchiale, alla seduta 
era presente oltre al Parroco, il Sindaco di San Colombano Certenoli. 
Nella riunione si è discusso del la situazione della struttura e delle prospettive future di 
completamento dei lavori in relazione alla mancanza di fondi economici. 
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Inoltre all’unanimità è stato votato l’ingresso nel Comitato di un membro della famiglia Norero, 
donatrice del terreno su cui sorge l’edificio scolastico e benemerita benefattrice. 
Lunedì 2 febbraio Presentazione di Gesù al Tempio: Alla sera un nutrito gruppo di fedeli ha 
partecipato alla celebrazione eucaristica, durante la quale sono state benedette le candele, portate 
dai presenti alle proprie case come segno di “luce”. 
Mercoledì 18 febbraio: Nella mattinata un gruppo di pellegrini, in cammino dalla Toscana, verso il 
Santuario di Santiago di Compostela (Spagna) è transitato nella nostra Parrocchia da San Martino 
del Monte, dove hanno pregato innanzi alla statua recentemente restaurata di San Giacomo e si sono 
diretti attraverso la strada di Piansoprano e Lanà alla volta di Romaggi. 
Domenica 22 febbraio: Nonostante la giornata umida e piovosa, molti bambini si sono ritrovati per 
un pomeriggio di giochi “Carnevaleide”, organizzati dai ragazzi delle medie della Parrocchia. 
Dopo la rottura della pentolaccia, preparata da alcune famiglie, si è svolta una vivace battaglia di 
coriandoli, conclusa con lauta merenda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Martedì 24 febbraio: Il Parroco di San Colombano già Professore in Sacra Scrittura, ha finalmente 
discusso la sua tesi di dottorato in teologia, presso la Pontificia Università della Santa Croce in 
Roma; 
All’evento, tanto atteso, anche  dai parrocchiani, hanno partecipato quattro giovani della Comunità, 
che hanno presenziato alla difesa della tesi, superata a pieni voti; gli stessi hanno potuto partecipare 
alla celebrazione delle ceneri presieduta da S.S. Giovanni Paolo II nella basilica vaticana. 
Congratulazioni sono giunte da molti fedeli e dal Vescovo della Diocesi Mons. Alberto Maria 
Careggio. 
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Febbraio: Finalmente la Regione Liguria ha approvato lo stanziamento necessario al 
completamento dei lavori di ristrutturazione dell’edificio “Domenico e Pia Norero”. 
Il finanziamento coprirà i lavori per la sistemazione del secondo piano destinato alla scuola materna 
dell’intero terr. 
Mercoledì 3 marzo: Gioia e commozione a San Colombano per i 100 anni di Maria Oneto vedova 
Solari. 
Alla festa, circondata dal grande affetto e dalla cura esemplare della figlia Ines, erano presenti il 
Parroco Don Corrado, che a nome della Parrocchia ha offerto un particolare omaggio floreale, ed il 
Sindaco Luisa Chiesa che ha donato una targa ricordo del singolare evento. 
Al secolo di vita di mamma Maria sono state dedicate le immagini di Telepace, andate in onda nel 
telegiornale Tigullioggi notizie, e tanti auguri e fiori, segno di grande affetto e stima da parte di 
molti. Un particolare servizio è dedicato della pagina dedicata in questo numero in “Storia locale”. 
Sabato 20 marzo: Particolare commozione in tutta la Diocesi chiavarese ha suscitato la notizia 
ufficializzata alle 12 nel Palazzo vescovile di Piazza N.S. dell’Orto della partenza del Vescovo 
Mons. Alberto Maria Careggio per la Diocesi di Ventimiglia. 
Già nominato il nuovo successore: l’ottavo Vescovo di Chiavari, è Mons. Alberto Tanasini, 59 anni, 
attuale Vescovo Ausiliare di Genova. 
Contemporaneamente nella Diocesi di Chiavari, di Genova, di Ventimiglia ed in Vaticano si 
ufficializzava la notizia; l’insediamento di Mons. Tanasini avverrà domenica 16 maggio alle ore 16 
dal pronao della Cattedrale di Chiavari, mentre Mons. Careggio farà il suo ingresso domenica 9 
maggio alle 16 nella Cattedrale dell’Assunta di Ventimiglia, succedendo all’anziano Mons. 
Giacomo Barabino, che si è ritirato per raggiunti limiti di età. 
Nel Palazzo Vescovile a Chiavari, con la voce rotta dall’emozione, Mons. Careggio ha letto il 
decreto di nomina del Santo Padre e la lettera del suo successore davanti ai Canonici e Resposabili 
di vari settori pastorali, tra cui per i giovani Don Corrado Sanguineti. 
Un numero straordinario del bollettino “La Voce” sarà dedicato e distribuito nel mese di maggio. 
Domenica 21 marzo: Con una Santa Messa, la Comunità di San Colombano di Vignale ha 
ricordato l’Arciprete don Armando Boitano, Parroco per tantissimi anni, scomparso 4 anni fa. 
Al termine della celebrazione, come in ogni chiesa della Diocesi di Chiavari, il celebrante ha 
comunicato ufficialmente l’avvicendamento dei due Vescovi, notizia ormai resa nota con largo 
spazio dai giornali e dalle emittenti televisive locali. 
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~Storia locale~ 
(a cura di Claudio Solari) 

 
 

La stor ia di Maria Oneto,  
100 primavere con la fede nel la Madonna nel 

cuore. 
 
 
Era il 1904 ed a Camposasco dalla famiglia di Giacomo Oneto e Teodora Cuneo nasce Maria, 
sorella di 5 fratelli e due sorelle. 
Nell’ambiente caro dei suoi familiari e nella Comunità parrocchiale della “Torre” cresce la sua fede 
segnata dalla devozione per la Madonna della Cintura. 
L’avvio della prima guerra mondiale, rappresenta un momento difficile per la famiglia, la crisi e la 
mancanza di prospettive per un futuro migliore aprono la strada per cinque fratelli per il Cile:   
l’interruzione di un legame forte che vede lontano parte del suo cuore. 
Anche lei, con la nostalgia nell’anima, emigra nelle “Meriche”, ma il ricordo del suo paese la 
spinge a fare ritorno dopo un anno. 
Mai avrebbe immaginato che anche il suo futuro marito Luigi Solari “Gigio” sarebbe stato come lei 
in Cile: la sua permanenza per sette lunghi anni, non gli fece dimenticare le proprie origini e tornò 
in Italia. 
Solo allora avvenne l’incontro che li avrebbe condotti a celebrare le nozze proprio nella chiesa della 
sua amata Camposasco il 25 aprile 1935. 
A San Colombano iniziò una nuova tappa della sua vita, al fianco del marito portò avanti con 
grande impegno e amore  l’osteria con l’annesso negozio di commestibili della famiglia Solari. 
Ma l’immagine di Lei che tutta San Colombano ricorda è Maria nella cucina di quello che fu in 
seguito il Ristorante “Gigio”. 
La storia nasce proprio da quel locale: alcune persone in transito con una moto alla volta di Torino 
ebbero un guasto meccanico al ciclomotore e pertanto chiesero ospitalità a quella che sino a quel 
giorno era l’Osteria che in seguito divenne Ristorante e Locanda. 
Un cammino che vide un grande impegno della famiglia, la popolazione gremiva i locali e l’attiguo 
campo da bocce era il giuoco quotidiano della gente. 
Il primo pranzo di matrimonio fu quello di Tilde Norero, che aprì la strada ad altri numerosi, un 
luogo di incontro che univa tutta San Colombano con Maria fedele, cordiale e sempre apprezzata 
cuoca. 
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Non mancava il lungo lavoro nelle feste, San Rocco in primis, non si riusciva a dare spazio alla 
gente che veniva ad affollare i locali e non bastavano le sedie ed i tavoli per gustare le anguille ed il 
pesce fritto, piatto prelibato e da tanti ricercato. 
Momenti gioiosi, felici, sempre con la fede nel cuore, immancabile alle celebrazioni nella chiesa di 
San Colombano. 
Quella stessa fede che l’aiutò a sostenere la sofferta morte prematura nel 1961 del caro marito 
Gigio, che diede nome proprio ai locali. 
Continuò fra i fornelli il suo lavoro al fianco dell’amata figlia Ines, non lasciando mai lo sguardo 
fedele di madre premurosa ed adorabile. 
L’avanzare lento ma graduale degli anni impedì di continuare la storica attività, si dedicò con la 
figlia ad un piccolo negozio di merceria, non smettendo mai di lavorare. 
Il lungo cammino di mamma Maria, sostenuto dall’affetto esemplare della figlia Ines, prosegue 
nelle mura della propria casa: un segno e un dono per tutta la Comunità. 
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Un r i c o rdo…                                            a i  

Claud i o  So lar i  
 
 

Domingo e Maria, due grandi famiglie, un matrimonio 
fondato sull’amore a Cristo 

 
Domenico Rocca e Maria Peirano un matrimonio iniziato insieme e terminato insieme,che con la loro 

unione hanno dato vita anche ad un Sacerdote, Rinaldo Rocca, attuale ViceDirettore del Villaggio del 

Ragazzo. In questo numero, raccontiamo la fine di una tappa della storia di due grandi famiglie i Rocca e 

i Peirano, da Cà di Rosa a Maggi. 

 

I Peirano sono stati e sono tutt’ora due grandi  famiglie, unite comunque fra loro, radicate nel contesto di 

una località: I Maggi; infatti non si può parlare dei Maggi senza tralasciare i Peirano, gente laboriosa che 

ha fatto del commercio la sua realtà quotidiana di vita. 

Si narra che già nel ‘700 la famiglia Peirano, detta de “I Pezzei”, avesse rilevato il macello in località 

Cogozzale , nella sponda opposta, in una casa distrutta recentemente che si trovava proprio all’inizio della 

frazione, provenendo da Scaruglia. 

Con dei carri avevano dato vita anche ai trasporti di lastre di ardesia, che insieme a quelli dei “Padrin” di 

Bavaggi, portavano la pietra nera della Fontanabuona sino a Lavagna. 

Successivamente la macelleria venne spostata ai Maggi, dove in seguito fu aperta l’osteria con trattoria ed 

anche un negozio di commestibili; un “centro commerciale” interamente gestito da una famiglia. 

I Peirano erano due famiglie “Pezzei” e Rastellin” unite fra loro dall’unione in matrimonio di Mario e Lina. 

La famiglia dei “Rastellin” invece, portava avanti il commercio nei Maggi con il molino di famiglia: 

Serafino ebbe come figli, prima e dopo la prima guerra mondiale, Riccardo, Silvio, Maria (che sposò in 

seguito Domenico), Lina, Irma e Dino (tutt’ora vivente). 

 

I Rocca o anche “De Rosa” abitavano proprio in quelle case nella curva denominata ancora “Cà di Rosa”, 

famiglia benestante, che diede alla luce anche uno dei Sindaci di San Colombano; i Rocca ebbero la 

sfortuna agli inizi del ‘900 di impegnare i propri averi nella Russia. 

Con la caduta dello Zar e l’inizio del comunismo, tutti i titoli vennero cancellati e pertanto tutti gli averi 

persi. 

Iniziarono un nuovo cammino dedicandosi tutti al faticoso lavoro della coltivazione dei terreni, da 

Gerolamo “Giomin” morto in giovane età, che lasciò la moglie Virginia Queirolo con ben nove figli: Maria, 

Clorinda, Emilia, Rosa, Clelia, Giuseppe, Bartolomeo, Domenico e Agostino.  
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La giovane mamma vide due dei suoi figli partire per le “Meriche”(Clorinda e Bartolomeo): il difficile 

distacco si aggiunse alle difficoltà della vita, nel tirare su una famiglia numerosa senza marito. 

Agostino fu carabiniere, Giuseppe militare morì durante la conquista dell’Albania, due sorelle (Maria e 

Rosa “Rositta”) per anni accompagnarono le celebrazioni liturgiche della Parrocchia con il loro canto 

eseguito con voce bella e cuore davvero partecipe, prima in latino e poi in italiano. 

Una famiglia esemplare che ha sempre custodito la sua fede, venerando con particolare amore la Madonna 

della Guardia in San Martino del Monte e partecipando pienamente ad ogni appuntamento di preghiera, 

vissuto davvero come momento che scandiva lo scorrere del tempo. 

 

Il giovane barbiere Domenico Rocca “Domingo de Rosa” e Maria “du Rastellin” Peirano si unirono in 

matrimonio e dalla loro unione nacquero Giuseppina, Rinaldo e Paola. 

La loro vita di sposi uniti e fedeli nell’amore è sempre stata illuminata dalla prospettiva più alta della fede 

in Dio e della fiducia nella sua Provvidenza.    
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Lettere al Gazzettino 
 

 

Attendiamo come sempre vostro materiale per i prossimi numeri da farci pervenire 

nelle solite modalità e con gli indirizzi sotto riportati, inoltre ricordiamo che è sempre 

possibile ricevere il bollettino, per coloro che risiedono fuori Parrocchia, accordandoci 

preventivamente per le spese postali. 

Nel mese di maggio verrà stampato e distribuito un numero speciale del 
bollettino parrocchiale “La Voce” dedicato all’avvicendamento dei Vescovi 
Mons. Alberto Maria Careggio e Mons. Alberto Tanasini. 
Vi invitiamo vivamente a far pervenire, entro il 25 aprile prossimo, Vostre 
lettere e messaggi di saluto e di ricordo di Mons. Careggio Vescovo eletto della 
Diocesi di Ventimiglia. 
Nel prossimo numero ritornerà “l’Angolo della poesia” e la nuova edizione del Concorso 

fotografico “…E saranno famosi!”, la redazione accoglie con piacere Vostre fotografie 

antiche da inserire nel concorso. 

Collaboriamo tutti alla realizzazione del “nostro” bollettino parrocchiale!!!! 

 

 

Claudio Solari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo: 
Redazione de "La Voce": 

 (Lettere al Gazzettino) 

c/o Parrocchia di S.Colombano di Vignale 

Via Davide Norero ‘150 

16040 S.Colombano Certenoli (GE) 

tel. Parrocchia : 0185/358034 

tel. don Corrado : 338/1658696 
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tel. Claudio Solari :347/9657519 


